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biblioteca professionale

protocolli di trasmissione, che con-
ducono al modernissimo concetto 
di biblioteca digitale che, come spie-
ga l’autore portando come esempio 
la rivista elettronica “Digitalia”, rap-
presenta un importante punto di 
partenza verso il “difficile cammi-
no di ‘integrazione’ tra patrimonio 
culturale tradizionale e potenzialità 
dell’universo digitale” (p. 9).
Nella prima parte del libro l’atten-
zione si concentra sul primo esem-
pio di “buone pratiche”, il portale e-
codices – Biblioteca virtuale dei ma-
noscritti conservati in Svizzera. In 
queste pagine si esaminano e si de-
scrivono le principali caratteristiche 
del progetto, che potrebbe vedere re-
alizzato l’utopico e sempre insegui-
to sogno della “biblioteca univer-
sale”. Partendo dalla creazione del 
progetto e-codices, voluto e realizza-
to per iniziativa dell’Istituto di stu-
di medievali dell’Università di Fri-
burgo, si procede a un’accurata e at-
tenta analisi dei principali aspetti 
del portale, da quella contenutisti-
ca agli obiettivi, passando attraverso 
una meticolosa descrizione dei tag 
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La ricerca umanistica è entrata a 
pieno merito nel filone delle scienze 
che attingono a Internet. Le scienze 
umanistiche sono ormai in perfet-
ta sintonia con i tempi e con l’evol-
versi della tecnologia e delle appli-
cazioni, che le proiettano nel web: 
hanno ormai trovato nuove risorse 
e nuovi supporti, complementari – e 
in alcuni casi alternativi – alle carte 
archivistiche, ai manoscritti mem-
branacei e cartacei e ai preziosissimi 
volumi custoditi dalle biblioteche.
Il volume di Fabio Cusimano, Due 
esempi di “buone pratiche” nell’uso dei 
metadati XML. Un’efficace “dissemina-
zione” dei contenuti digitalizzati, pone 
l’attenzione sulle discipline umani-
stiche e sul loro rapporto con Inter-
net, in un’ottica consapevole e intel-
ligente, che fa del web un vastissimo 
repository, un contenitore a cui attin-
gere e fare riferimento con le dovute 
conoscenze e precauzioni. Gli esempi 
di “buone pratiche” analizzate dall’au-
tore sono i due portali e-codices – Bi-
blioteca virtuale dei manoscritti con-
servati in Svizzera e Manus online.
Fabio Cusimano, dottore di ricer-
ca in Storia del cristianesimo e del-
le chiese, si è formato tra l’ateneo di 
Palermo, dove ha conseguito la lau-
rea quadriennale in Lettere moder-
ne, e l’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, dove si è laureato in Informati-

ca per le discipline umanistiche con 
una tesi sperimentale, svolta presso 
l’Istituto per le tecnologie didattiche 
del C.N.R. di Palermo. Ha ricoperto 
incarichi di docenza presso il Master 
di II livello, “Libro, documento e pa-
trimonio antropologico. Conserva-
zione, catalogazione e fruizione”, or-
ganizzato dall’Università degli studi 
di Palermo e dall’Officina di studi 
medievali. È attualmente assegnista 
di ricerca in archivistica, bibliogra-
fia e biblioteconomia presso il di-
partimento di Scienze umanistiche 
e sociali dell’Università degli studi di 
Sassari e collabora alla realizzazione 
del progetto di ricerca “Sardinian Li-
brary. Portale del libro a stampa in 
Sardegna dal sec. XV al XXI”.
Nelle prime pagine dell’introduzio-
ne l’autore focalizza l’attenzione sul-
la rete e sulle sue connessioni con 
l’ambito della ricerca umanistica, tali 
da non permettere più al ricercatore-
umanista di ignorare il mondo del 
web ma, al contrario, da spingerlo a 
conoscerlo e padroneggiarlo. 
Banche dati e record catalografici 
sono difatti regolati da particolari 
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L’inchiesta (nel significato di inqui-
sitio) sulle biblioteche ecclesiastiche 
italiane di fine Cinquecento, svol-
ta dalla Congregazione romana 
dell’Indice dei libri proibiti, richia-
ma da alcuni decenni l’attenzione 
degli studiosi in un dibattito inter-
pretativo che, oltre a pubblicazioni 
e convegni di studio, ha già offerto 
diversi spunti interessanti. Com’è 
noto, il frutto di quella grande ope-
razione inquisitoriale è una serie di 
elenchi di libri, conservati nei codi-
ci vaticani latini 11266-11326, già 
oggetto di un catalogo complessi-
vo alla metà degli anni Ottanta del 
secolo scorso, per cura di Marie-
Madeleine Lebreton e Luigi Fiorani 
(Codices Vaticani Latini. Codices 11266-
11326, Città del Vaticano, Bibliote-
ca Apostolica Vaticana, 1985). Tale 
massa di dati rappresenta una sor-
ta di fotografia che immortala le 
biblioteche ecclesiastiche italiane 
alla fine del Cinquecento, fornendo 
un’istantanea da un lato delle rac-
colte librarie di singole istituzioni, 
dall’altro di quelle di interi ordini e 
congregazioni, fino a un panorama 
complessivo degli ambienti religiosi 
italiani. Una serie di documenti che 
possono essere avvicinati da specia-
listi di diverse discipline (storici, bi-
bliografi, storici del libro, della let-

e dei metadati. Il celebre manoscrit-
to membranaceo della Regola di San 
Benedetto, originario del monaste-
ro di San Gallo, redatto all’inizio del 
secolo Nono, il celebre “Cod. Sang. 
914” – famoso anche per essere, ad 
oggi, l’esemplare disponibile più vi-
cino all’originale – è utilizzato dal-
lo studio come esempio specifico. 
L’autore analizza la sua descrizione 
catalografica e l’intera codifica del 
manoscritto all’interno del portale.
Nella seconda parte del libro è pre-
so in esame il secondo esempio di 
“buone pratiche”, Manus online, 
il portale che comprende la descri-
zione e le immagini digitalizzate dei 
manoscritti conservati nelle biblio-
teche italiane pubbliche, ecclesia-
stiche e private, e che rappresenta il 
più vasto contenitore di dati catalo-
grafici e di descrizione codicologica 
di manoscritti esistente nel web, e 
per questo di certo non sconosciuto 
agli studiosi di codicologia.
Anche per Manus online l’autore 
procede con un breve excursus stori-
co, partendo dalle basi che possono 
fissarsi nel lontano 1987, durante 
il seminario promosso dall’Istituto 
centrale per il catalogo unico (ICCU) 
dal titolo “Documentare il mano-
scritto: problematica di un censi-
mento”. L’autore procede per tappe 
che ripercorrono i momenti, dall’ide-
azione fino ad arrivare allo sviluppo 
del portale, dalla prima e rudimenta-
le procedura, adottata negli anni No-
vanta, di inviare all’ICCU dei floppy 
disk contenenti i record catalografi-
ci, fino alla messa online del primo 
OPAC di Manus, nel 2000, e alla suc-
cessiva applicazione del linguaggio 
xml per facilitarne le importazioni 
e le esportazioni.
Anche per Manus online è esamina-
to un caso specifico. Il documento 
analizzato è il manoscritto “Fondo 
Monreale 5”, ossia il Liber privilegio-

rum Sancte Montisregalis Ecclesie, cu-
stodito presso la Biblioteca centra-
le per la Regione siciliana. Come 
nel caso del “Cod. Sang. 914”, Fabio 
Cusimano analizza la codifica xml 
del documento nel portale. L’autore 
affronta, inoltre, similitudini, pos-
sibili parallelismi e divergenze nella 
compilazione e nel linguaggio tecni-
co dei due portali posti in esame.
Seguono Alcune considerazioni conclu-
sive (p. 71-72), in cui l’autore precisa 
il valore non universale ed esaustivo 
del suo lavoro, proprio per la carat-
teristica stessa del metalinguaggio 
xml di evolversi e di essere estre-
mamente personalizzabile. Fabio 
Cusimano ci tiene inoltre a precisa-
re che l’obiettivo del suo “contribu-
to non è quindi quello di assolutiz-
zare un’unica metodologia operati-
va di digitalizzazione e di codifica a 
discapito di un’altra, bensì quello di 
descrivere le caratteristiche positive 
dei progetti [presi] in esame”, per-
ché “di ampio e generale interesse 
per la comunità degli studiosi”.
Il volume adotta un linguaggio tec-
nico ma chiaro. Con spiegazioni mi-
rate e attente, tali pagine si prestano 
a essere comprese anche dai lettori 
meno esperti nel campo della codifi-
ca dei linguaggi informatici. Sarebbe 
stato utile tuttavia un indice, di cui 
purtroppo l’opera è sprovvista.
Inserito nella collana Minima Bi-
bliographica, promossa dal Centro 
di ricerca europeo libro editoria bi-
blioteca dell’Università Cattolica di 
Milano, questa pubblicazione è un 
ottimo e indispensabile strumento 
per comprendere appieno l’impor-
tanza che Internet ha ormai assun-
to e raggiunto anche per il mondo 
delle Scienze umane.
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